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Il Rischio Meccanico e la Sicurezza delle MacchineIl Rischio Meccanico e la Sicurezza delle Macchine

Attraverso il suo funzionamento, una generica Attraverso il suo funzionamento, una generica 
attrezzatura attrezzatura e/oe/o macchinamacchina di lavoro può di lavoro può 

costituire un pericolo per i lavoratori esposti costituire un pericolo per i lavoratori esposti 
all'interno di una all'interno di una zona pericolosazona pericolosa, i cui limiti , i cui limiti 

dipendono dal tipo di rischi indotti dalla dipendono dal tipo di rischi indotti dalla 
macchina stessa.macchina stessa.

L'uso delle macchine/attrezzature comporta L'uso delle macchine/attrezzature comporta 
l'esposizione a l'esposizione a rischi di tipo fisicorischi di tipo fisico quali: quali: 

•• meccanicomeccanico

•• elettrico elettrico 

•• termico termico 

•• ……



Il Rischio Meccanico e la Sicurezza delle MacchineIl Rischio Meccanico e la Sicurezza delle Macchine

In particolare, i principali pericoli In particolare, i principali pericoli meccanicimeccanici delle delle 
macchine individuati dalla macchine individuati dalla Norma UNINorma UNI--EN 292EN 292::

•• schiacciamento; schiacciamento; 

•• cesoiamento; cesoiamento; 

•• taglio o di sezionamento; taglio o di sezionamento; 

•• impigliamento; impigliamento; 

•• trascinamento o di intrappolamento; trascinamento o di intrappolamento; 

•• urto; urto; 

•• perforazione o puntura; perforazione o puntura; 

•• attrito o di abrasione; attrito o di abrasione; 

•• proiezione di un fluido ad alta pressione; proiezione di un fluido ad alta pressione; 

•• proiezione delle parti (proiezione delle parti (della macchina o pezzi lavoratidella macchina o pezzi lavorati); ); 

•• perdita di stabilita (perdita di stabilita (della macchina o di partidella macchina o di parti); ); 

•• scivolamento, di inciampo e di caduta scivolamento, di inciampo e di caduta in relazione alla macchina;in relazione alla macchina;



Il Rischio Meccanico e la Sicurezza delle MacchineIl Rischio Meccanico e la Sicurezza delle Macchine

Dunque, per quanto il rischio meccanico Dunque, per quanto il rischio meccanico nonnon
sia solo dovutosia solo dovuto all'uso di macchine e/o all'uso di macchine e/o 

attrezzature (attrezzature (per esempio, le cadute dallper esempio, le cadute dall’’alto con le alto con le 

associate protezioni delle impalcatureassociate protezioni delle impalcature),),

la questione della sicurezza di la questione della sicurezza di macchine e/o macchine e/o 
attrezzatureattrezzature utilizzate ne rappresenta lutilizzate ne rappresenta l’’aspetto aspetto 

fondamentale e prioritario.fondamentale e prioritario.

La rispondenza della macchina e/o La rispondenza della macchina e/o 
attrezzatura, ai requisiti di sicurezza viene attrezzatura, ai requisiti di sicurezza viene 

evidenziata con l'apposizione sul prodotto del evidenziata con l'apposizione sul prodotto del 
marchio CEmarchio CE ……



CERTIFICAZIONE DI PRODOTTOCERTIFICAZIONE DI PRODOTTO

(Marcatura CE)(Marcatura CE)

Direttiva Comunitaria 93/465/CEEDirettiva Comunitaria 93/465/CEE

Decisione del Consiglio del Decisione del Consiglio del 22 luglio 1993 22 luglio 1993 

concernente i concernente i modulimoduli relativi alle diverse relativi alle diverse 

fasi delle fasi delle procedure di valutazioneprocedure di valutazione della della 

conformitconformitàà e le norme per l'apposizione e e le norme per l'apposizione e 

l'utilizzazione della l'utilizzazione della marcatura marcatura CECE di di 

conformitconformitàà, da utilizzare nelle , da utilizzare nelle direttive di direttive di 

armonizzazione tecnicaarmonizzazione tecnica..



CERTIFICAZIONE DI PRODOTTOCERTIFICAZIONE DI PRODOTTO

(Marcatura CE)(Marcatura CE)

Le procedure di Le procedure di valutazione della conformitvalutazione della conformitàà da da 

utilizzare nelle direttive di armonizzazione tecnica utilizzare nelle direttive di armonizzazione tecnica 

concernenti la concernenti la commercializzazione di prodotticommercializzazione di prodotti

industrialiindustriali saranno scelte tra i saranno scelte tra i modulimoduli. . 

Tali procedure possono Tali procedure possono discostarsidiscostarsi dai moduli solo ove dai moduli solo ove 

le condizioni specifiche di un particolare settore o le condizioni specifiche di un particolare settore o 

una direttiva lo una direttiva lo giustifichinogiustifichino. . 

Tali divergenze dai moduli devono essere di Tali divergenze dai moduli devono essere di portata portata 

limitatalimitata e devono essere motivate esplicitamente e devono essere motivate esplicitamente 

nella direttiva in questione. nella direttiva in questione. 



CERTIFICAZIONE DI PRODOTTOCERTIFICAZIONE DI PRODOTTO

(Marcatura CE)(Marcatura CE)
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AutocertificazioneAutocertificazione Omologazione di TipoOmologazione di Tipo

ConformitConformitàà

Processo di Processo di 

Fabbricazione Fabbricazione 

al Tipo al Tipo 

(autocertifica)(autocertifica)

Garanzia Garanzia 

qualitqualitàà

produzioneproduzione

(ex ISO 9002)(ex ISO 9002)

Garanzia Garanzia 

qualitqualitàà

prodotti prodotti 

(ex ISO 9003)(ex ISO 9003)

Verifica su prodotto Verifica su prodotto 

(campionamento e (campionamento e 

registrazione dati) + CTRL  registrazione dati) + CTRL  

verifica conformitverifica conformitàà da  parte da  parte 

di un organismo notificatodi un organismo notificato

Verifica di un Verifica di un 

unico prodottounico prodotto

Garanzia Garanzia 

qualitqualitàà totaletotale

(ex ISO 9001)(ex ISO 9001)

Utilizzabili con o senza BUtilizzabili con o senza B



DIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALEDIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALE

I primi interventi sistematici in materia di sicurezza sul lavorI primi interventi sistematici in materia di sicurezza sul lavoro si o si 

hanno negli anni hanno negli anni ’’50 e si riassumono fondamentalmente nella 50 e si riassumono fondamentalmente nella 

legge n.51 del 12 febbraio 1955 (delega il Governo a emanare legge n.51 del 12 febbraio 1955 (delega il Governo a emanare 

Decreti in materia di salute, igiene ed infortuni sul lavoro) cuDecreti in materia di salute, igiene ed infortuni sul lavoro) cui i 

fanno seguito, in particolare, tre importanti DPR: fanno seguito, in particolare, tre importanti DPR: 

�� 547/55547/55 -- Norme generali per la prevenzione degli infortuni sul Norme generali per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro;lavoro;

�� 303/56303/56 -- Norme generali per lNorme generali per l’’igiene sul lavoro;igiene sul lavoro;

�� 164/56164/56 -- Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

nelle costruzioni;nelle costruzioni;



DIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALEDIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALE

Le Le linee guida generalilinee guida generali della normativa si possono cosdella normativa si possono cosìì

sintetizzare:sintetizzare:

1.1. prevenzioneprevenzione del rischio;del rischio;

2.2. valutazione del rischiovalutazione del rischio tramite strumenti tecnicotramite strumenti tecnico--oggettivi e oggettivi e 

non a fattori soggettivi di rischio;non a fattori soggettivi di rischio;

3.3. protezione protezione ambientaleambientale;;

4.4. protezione protezione individualeindividuale (personale, igienico(personale, igienico--assistenziale, assistenziale, 

organizzativa);organizzativa);

5.5. misure strutturalimisure strutturali--oggettive costituire da oggettive costituire da dispositivi di sicurezzadispositivi di sicurezza

e da e da provvedimenti/criteri di sicurezzaprovvedimenti/criteri di sicurezza (condizioni di spazio, (condizioni di spazio, 

luce, rumore, ecc.);luce, rumore, ecc.);

6.6. misure soggettive costituite da misure soggettive costituite da mezzi personali di protezionemezzi personali di protezione;;

7.7. predisposizione di predisposizione di cautelecautele (destinate ai lavoratori).(destinate ai lavoratori).



DIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALEDIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALE

Art. 4. OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E Art. 4. OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E 

DEI PREPOSTI.DEI PREPOSTI.

I datori di lavoro, i dirigenti e di preposti devono, nellI datori di lavoro, i dirigenti e di preposti devono, nell’’ambito delle ambito delle 

rispettive attribuzioni e competenze:rispettive attribuzioni e competenze:

a)a) attuareattuare le misure di sicurezza previste dal presente decreto;le misure di sicurezza previste dal presente decreto;

b)b) rendere edottirendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e 

portare a loro conoscenza le norme essenziali di prevenzione portare a loro conoscenza le norme essenziali di prevenzione 

mediante affissione, negli ambienti di lavoro, di estratti dellemediante affissione, negli ambienti di lavoro, di estratti delle

presenti norme o, nei casi in cui non sia possibile lpresenti norme o, nei casi in cui non sia possibile l’’affissione, affissione, 

con altri mezzi;con altri mezzi;

c)c) disporredisporre ed ed esigereesigere che i singoli lavoratori osservino le norme che i singoli lavoratori osservino le norme 

di sicurezza ed usino i mezzi di protezione messi a loro di sicurezza ed usino i mezzi di protezione messi a loro 

disposizione.disposizione.



DIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALEDIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALE

Art. 6. DOVERI DEI LAVORATORIArt. 6. DOVERI DEI LAVORATORI..

I lavoratori devono:I lavoratori devono:

a)a) osservareosservare le misure di sicurezza individuale e collettiva;le misure di sicurezza individuale e collettiva;

b)b) usare con curausare con cura i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di 

protezione predisposti o forniti dal datore di lavoro;protezione predisposti o forniti dal datore di lavoro;

c)c) segnalaresegnalare immediatamente le deficienze dei dispositivi e dei immediatamente le deficienze dei dispositivi e dei 

mezzi di sicurezza e di protezione, nonchmezzi di sicurezza e di protezione, nonchéé le altre eventuali le altre eventuali 

condizioni di pericolo, adoperandosi direttamente, in caso di condizioni di pericolo, adoperandosi direttamente, in caso di 

urgenza e nellurgenza e nell’’ambito delle loro competenze e possibilitambito delle loro competenze e possibilitàà, per , per 

eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;

d)d) non rimuovere o modificarenon rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di i dispositivi e gli altri mezzi di 

sicurezza e di protezione senza autorizzazione;sicurezza e di protezione senza autorizzazione;

e)e) non compierenon compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che , di propria iniziativa, operazioni o manovre che 

non siano di loro competenza e che possano compromettere non siano di loro competenza e che possano compromettere 

la sicurezza propria o di altre persone.la sicurezza propria o di altre persone.



DIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALEDIRITTO DEL LAVORO & LEGISLAZIONE PREVENZIONALE

Esempio Esempio ……

Parapetto normale [Art. 26, DPR 547/55]Parapetto normale [Art. 26, DPR 547/55]

EE’’ ““normalenormale”” un parapetto che soddisfi le seguenti condizioni:un parapetto che soddisfi le seguenti condizioni:

a) sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stata) sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di o di 

conservazione;conservazione;

b) abbia unb) abbia un’’altezza utile di altezza utile di almeno un metroalmeno un metro;;

c) sia costituito da almeno c) sia costituito da almeno due correntidue correnti, di cui quello intermedio posto , di cui quello intermedio posto 

a circa meta circa metàà distanza fra quello superiore e pavimento;distanza fra quello superiore e pavimento;

d) sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nelld) sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell’’insieme e in insieme e in 

ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 

tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica 

funzione.funzione.

Parapetto normale con arresto al piedeParapetto normale con arresto al piede

““Il parapetto definito al comma precedente, completato con fasciaIl parapetto definito al comma precedente, completato con fascia

continua poggiante sul piano di calpestio ed continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 alta almeno 15 

centimetricentimetri..””
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Leggi Leggi ““comunitariecomunitarie”” in materia di sicurezza estensione della in materia di sicurezza estensione della 

legislazione italiana vigente dagli anni 50: legislazione italiana vigente dagli anni 50: 

�� DPR 459 del 24 Luglio 1996 DPR 459 del 24 Luglio 1996 (noto col nome di Direttiva (noto col nome di Direttiva 

Macchine ed Macchine ed ““evoluzioneevoluzione”” del DPR 547/55);del DPR 547/55);

�� D.lgs. 626/94 D.lgs. 626/94 ((““evoluzioneevoluzione”” del DPR 303/56);del DPR 303/56);

�� D.lgs. 494 del 14 Agosto 1996 D.lgs. 494 del 14 Agosto 1996 (noto col nome di Direttiva (noto col nome di Direttiva 

Cantieri ed Cantieri ed ““evoluzioneevoluzione”” del DPR 164/56);del DPR 164/56);

…… il tutto oggi riunito in un il tutto oggi riunito in un Testo Unico per la SicurezzaTesto Unico per la Sicurezza

((L. 81 L. 81 deldel 20082008))



DPR 459/96 DPR 459/96 –– La Direttiva MacchineLa Direttiva Macchine
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In particolare In particolare ……

DIRETTIVA MACCHINE DIRETTIVA MACCHINE –– Allegato I (RES)Allegato I (RES)

PUNTO 1.3PUNTO 1.3 -- MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I RISCHI MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I RISCHI 

MECCANICIMECCANICI
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Direttiva MacchineDirettiva Macchine
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Direttiva MacchineDirettiva Macchine
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La nuova Direttiva MacchineLa nuova Direttiva Macchine

La Direttiva La Direttiva 2006/42/CE2006/42/CE

Il 29 Dicembre del 2009 Il 29 Dicembre del 2009 ““entrerentrerà”à” in vigore in tutta in vigore in tutta 
Europa la Europa la nuova direttiva macchine 2006/42/CE in nuova direttiva macchine 2006/42/CE in 

sostituzione della direttiva 98/37/CEsostituzione della direttiva 98/37/CE. . 

La nuova Direttiva introduce alcune significative La nuova Direttiva introduce alcune significative 
modifiche sia per gli aspetti applicativi e procedurali, modifiche sia per gli aspetti applicativi e procedurali, 

come le definizioni, il campo di applicazione e le come le definizioni, il campo di applicazione e le 
procedure di valutazione, sia per gli aspetti tecnici, procedure di valutazione, sia per gli aspetti tecnici, 

quali i requisiti essenziali di sicurezza e la quali i requisiti essenziali di sicurezza e la 
documentazione tecnica da predisporre.documentazione tecnica da predisporre.

EE’’ in preparazione presso la Commissione Europea in preparazione presso la Commissione Europea 
una una Linea Guida Linea Guida per chiarirne il contenuto.per chiarirne il contenuto.
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Un esempio di modificaUn esempio di modifica

Anche le macchine Anche le macchine prive di un sistema di azionamento prive di un sistema di azionamento 
(ad esempio prive di motore) sono ora considerate (ad esempio prive di motore) sono ora considerate 
"macchine"macchine””. Sono le cosiddette . Sono le cosiddette ““quasiquasi--macchinemacchine””

Vengono cosVengono cosìì sanati i problemi delle macchine sanati i problemi delle macchine 
azionate attraverso sistemi di trasmissione collegati a azionate attraverso sistemi di trasmissione collegati a 

fonti di energia esterne. fonti di energia esterne. 

DD’’altra parte vengono introdotte nuove problematiche, altra parte vengono introdotte nuove problematiche, 
ad esempio per le macchine commercializzate senza ad esempio per le macchine commercializzate senza 
sistema di azionamento, per le quali appare difficile sistema di azionamento, per le quali appare difficile 
per il costruttore garantire i livelli di emissione per per il costruttore garantire i livelli di emissione per 

rumore e vibrazioni,o lrumore e vibrazioni,o l’’efficacia del sistema di efficacia del sistema di 
controllo e/o i tempi di arresto.controllo e/o i tempi di arresto.



La gestione del Rischio MeccanicoLa gestione del Rischio Meccanico

““Filosofia di gestioneFilosofia di gestione”” del rischio meccanicodel rischio meccanico

L'operatore lavorerL'operatore lavoreràà in condizioni di sicurezza se la in condizioni di sicurezza se la 
distanza di lavorodistanza di lavoro dalla macchina dalla macchina èè sufficiente e se sufficiente e se 
risulta risulta impedito il contattoimpedito il contatto fra lfra l’’operatore e le zone operatore e le zone 

pericolose del dispositivo.pericolose del dispositivo.

In generale occorre In generale occorre impedire fisicamenteimpedire fisicamente ll’’accesso accesso 
alle zone pericolose e, quando non sia possibile, alle zone pericolose e, quando non sia possibile, 

occorre prevedere un occorre prevedere un sistema di blocco di emergenza sistema di blocco di emergenza 
ad azione immediataad azione immediata..

Tutti gli organi delle macchine che possono generare Tutti gli organi delle macchine che possono generare 
una eventuale condizione di pericolo devono risultare una eventuale condizione di pericolo devono risultare 
protettiprotetti, sia durante il , sia durante il normale funzionamentonormale funzionamento, sia in, sia in

caso di caso di anomaliaanomalia..



La gestione del Rischio MeccanicoLa gestione del Rischio Meccanico

Il buon funzionamento dei dispositivi impiegati Il buon funzionamento dei dispositivi impiegati èè anche anche 
funzione funzione dell' abilitdell' abilitàà ee delldell’’addestramentoaddestramento degli degli 
operatori operatori ⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒ fondamentale assicurarsi che le fondamentale assicurarsi che le 

macchine vengano macchine vengano manovratemanovrate e e manutenutemanutenute da da 
personale in possesso di una perfetta conoscenza personale in possesso di una perfetta conoscenza 

delle tecniche di lavoro sicuro.delle tecniche di lavoro sicuro.

Non Non èè poi possibile garantire che una macchina risulti poi possibile garantire che una macchina risulti 
sicura qualora: sicura qualora: 

1.1. venga utilizzata da un venga utilizzata da un non addetto ai lavorinon addetto ai lavori, , 

2.2. venga impiegata per operazioni per cui venga impiegata per operazioni per cui nonnon èè stata stata 
costruita, costruita, 

3.3. venga impiegata in modo venga impiegata in modo non conformenon conforme alle alle 
prescrizioni del costruttore, o azionata in condizioni prescrizioni del costruttore, o azionata in condizioni 
di di manutenzione insufficientemanutenzione insufficiente..



La gestione del Rischio MeccanicoLa gestione del Rischio Meccanico

Altro fattore da tenere in considerazione, Altro fattore da tenere in considerazione, èè ll’’ambiente ambiente 
in cui si opera:in cui si opera:

1.1. il il layoutlayout delle macchine;delle macchine;

2.2. lo lo spaziospazio a disposizione; a disposizione; 

3.3. il il flussoflusso del lavoro; del lavoro; 

4.4. il livello di il livello di illuminazioneilluminazione e di e di rumorerumore;;

5.5. il livello di il livello di igieneigiene ambientaleambientale in genere; in genere; 

rappresentano parametri da tenere in considerazione rappresentano parametri da tenere in considerazione 
nella valuta il livello di rischio associato ad una nella valuta il livello di rischio associato ad una 

assegnata condizione lavorativa.assegnata condizione lavorativa.



La gestione del Rischio MeccanicoLa gestione del Rischio Meccanico

Riduzione del rischio meccanico mediante Riduzione del rischio meccanico mediante 
protezioni/ripari (protezioni/ripari (UNI EN 292/1UNI EN 292/1))

La scelta degli organi di protezione La scelta degli organi di protezione èè estremamente estremamente 

importante. importante. 

Infatti, rappresenta un momento essenziale della Infatti, rappresenta un momento essenziale della 

progettazione della macchina ai fini della sua progettazione della macchina ai fini della sua 

conformitconformitàà legislativa.legislativa.



La gestione del Rischio MeccanicoLa gestione del Rischio Meccanico

Protezioni fisseProtezioni fisse assicurano che allassicurano che all’’operatore venga operatore venga 
impedito limpedito l’’accesso alle parti pericolose delle macchine. accesso alle parti pericolose delle macchine. 

Devono essere Devono essere robusterobuste e in grado di resistere alle e in grado di resistere alle 
sollecitazioni meccaniche e ambientali. sollecitazioni meccaniche e ambientali. 

Vengono assicurate alla struttura della macchina Vengono assicurate alla struttura della macchina in in 
modo fissomodo fisso, necessitano , necessitano unun’’apposita chiave apposita chiave per per 

permettere l'apertura.permettere l'apertura.

NonNon può essere considerata fissa una protezione che può essere considerata fissa una protezione che 
possa essere disattivata con maniglia o altro dispositivo possa essere disattivata con maniglia o altro dispositivo 

costantemente inseritocostantemente inserito. . 

Nella progettazione della protezione fissa, occorre Nella progettazione della protezione fissa, occorre 
essere certi che non si creino particolari punti di essere certi che non si creino particolari punti di 

intrappolamentointrappolamento..



La gestione del Rischio MeccanicoLa gestione del Rischio Meccanico

In molti casi, le protezioni fisse presentano In molti casi, le protezioni fisse presentano idonee idonee 
apertureaperture al fine di consentire allal fine di consentire all’’operatore operatore 

ll’’inserimento del materiale, senza, però permettere inserimento del materiale, senza, però permettere 
alcun accesso alle zone pericolose.alcun accesso alle zone pericolose.

Le Le protezioni asserviteprotezioni asservite sono sono collegate ai comandi collegate ai comandi 
della macchinadella macchina e consentono di accedere alle consentono di accedere all’’area area 

pericolosa in condizioni di sicurezza consentendo di pericolosa in condizioni di sicurezza consentendo di 
eseguire operazioni che si rendessero necessarie eseguire operazioni che si rendessero necessarie 

durante lo svolgimento della lavorazione.durante lo svolgimento della lavorazione.

Sono concepite e allestite in modo tale da:Sono concepite e allestite in modo tale da:

1.1. permettere di avviare la macchina permettere di avviare la macchina solosolo quando la quando la 
protezione si trova in posizione di chiusura;protezione si trova in posizione di chiusura;

2.2. permettere l'apertura della protezione permettere l'apertura della protezione solosolo a a 
macchina ferma.macchina ferma.
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Una particolare classe di protezioni asservite, Una particolare classe di protezioni asservite, 
denominata denominata protezioniprotezioni--comandocomando, consente , consente 

un'agevole e rapida assicurazione delle condizioni di un'agevole e rapida assicurazione delle condizioni di 
sicurezza ovvero di:sicurezza ovvero di:

1.1. iniziare il ciclo di lavoro allorquando iniziare il ciclo di lavoro allorquando viene chiusa la viene chiusa la 
protezioneprotezione;;

2.2. determinare determinare ll’’arresto immediatoarresto immediato della macchina con della macchina con 
l'apertura della protezionel'apertura della protezione, anche se non posta nella , anche se non posta nella 
posizione di chiusura.posizione di chiusura.

Questi dispositivi protettivi risultano particolarmente Questi dispositivi protettivi risultano particolarmente 
efficaci quando efficaci quando il ciclo di lavoro il ciclo di lavoro èè di breve duratadi breve durata, in , in 
quanto semplificano notevolmente la manovra della quanto semplificano notevolmente la manovra della 

macchina, a vantaggio della sicurezza.macchina, a vantaggio della sicurezza.
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Le Le protezioni automaticheprotezioni automatiche consentono il consentono il 
funzionamento della macchina solo dopo che funzionamento della macchina solo dopo che 
l'addetto si l'addetto si èè allontanatoallontanato dalldall’’area pericolosa.area pericolosa.

I I distanziatoridistanziatori sono barriere che impediscono sono barriere che impediscono 
all'operatore di intervenire in zone pericolose.all'operatore di intervenire in zone pericolose.

I I ripari regolabiliripari regolabili sono utilizzati quando lsono utilizzati quando l’’accesso alle accesso alle 
parti pericolose delle macchine non può essere parti pericolose delle macchine non può essere 

costantemente impedito, sono facilmente adattabili costantemente impedito, sono facilmente adattabili 
mediante un idoneo sistema di regolazione.mediante un idoneo sistema di regolazione.

I I ripari ad autoregolazioneripari ad autoregolazione, simili ai precedenti, si , simili ai precedenti, si 
autoauto--regolano in funzione della forma e delle regolano in funzione della forma e delle 

dimensioni della parte da proteggere.dimensioni della parte da proteggere.
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I I dispositivi di intercettazione e di bloccodispositivi di intercettazione e di blocco regolano regolano 
la distanza minima dell'operatore dalle zone la distanza minima dell'operatore dalle zone 

pericolose, al di sotto della quale non consentono pericolose, al di sotto della quale non consentono 
l'avviamento della macchina.l'avviamento della macchina.

Sono normalmente di tipo Sono normalmente di tipo meccanicomeccanico (costituiti da uno (costituiti da uno 
schermo o da una barriera che viene azionata dalla schermo o da una barriera che viene azionata dalla 
parte del corpo che si avvicina al punto pericoloso).parte del corpo che si avvicina al punto pericoloso).

Comunque, molto spesso sono di tipo Comunque, molto spesso sono di tipo fotoelettricofotoelettrico o o 
costituiti da sensori elettrici di pressione o anche da costituiti da sensori elettrici di pressione o anche da 

apparecchi a capacitanza o a ultrasuoni. apparecchi a capacitanza o a ultrasuoni. 
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In ogni caso, essi assicurano che:In ogni caso, essi assicurano che:

1.1. sino a quando viene registrata una presenza entro il sino a quando viene registrata una presenza entro il 

limite di sicurezza, la macchina limite di sicurezza, la macchina non può essere non può essere 

messa in motomessa in moto. Una volta cessata l. Una volta cessata l’’intercettazione, la intercettazione, la 

macchina può essere riavviata mediante apposito macchina può essere riavviata mediante apposito 

comando;comando;

2.2. nel caso in cui venga registrata una presenza nel caso in cui venga registrata una presenza 

all'interno del limite di sicurezza, il dispositivo all'interno del limite di sicurezza, il dispositivo 

protettivo protettivo arresta la macchinaarresta la macchina e, se possibile, inverte e, se possibile, inverte 

il moto al fine di allontanare lil moto al fine di allontanare l’’organo pericoloso dal organo pericoloso dal 

limite di sicurezza.limite di sicurezza.
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Altra importante classe di protezione Altra importante classe di protezione èè quella che quella che 
protegge gli operatori da eventuali protegge gli operatori da eventuali moti residuimoti residui degli degli 
organi della macchina anche dopo lo spegnimento organi della macchina anche dopo lo spegnimento 

della macchina.della macchina.

Quando la macchina viene spenta possono sussistere Quando la macchina viene spenta possono sussistere 
moti residui dovuti allmoti residui dovuti all’’inerziainerzia degli organi meccanici, degli organi meccanici, la la 
protezione deve garantire l'impossibilitprotezione deve garantire l'impossibilitàà di accedere di accedere 
alle zone pericolose sino a quando i moti residui non alle zone pericolose sino a quando i moti residui non 

siano cessati del tutto.siano cessati del tutto.
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La protezione può essere La protezione può essere attuataattuata in diversi modi:in diversi modi:

1.1. mediante un dispositivo in grado di assicurare che, mediante un dispositivo in grado di assicurare che, 

dopo lo spegnimento della macchina, la protezione dopo lo spegnimento della macchina, la protezione 

resti bloccataresti bloccata sino a quando l'elemento pericoloso sino a quando l'elemento pericoloso 

non si sia fermato;non si sia fermato;

2.2. mediante un mediante un temporizzatoretemporizzatore che regola lche regola l’’apertura apertura 

della protezione e, conseguentemente, ldella protezione e, conseguentemente, l’’accesso accesso 

alla zona pericolosa, sino al momento in cui la alla zona pericolosa, sino al momento in cui la 

macchina non si sia arrestata completamente.macchina non si sia arrestata completamente.


